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Comunità energetiche: solo elettriche o anche termiche?

«Troppo spesso viene trascurato e dimenticato l’aspetto legato agli usi termici dell’energia, che però è

fondamentale per il processo di decarbonizzazione in quanto circa il 50% dei consumi a livello europeo

riguarda i servizi di climatizzazione e ad oggi solo il 25% circa di questa energia è coperta da fonti rinnovabili.

Un adeguamento del quadro legislativo di riferimento per le CER dovrebbe valorizzare opportunamente il

contributo delle rinnovabili termiche, che potrebbero coprire una quota rilevante dei consumi, la più impattante

anche in termini di povertà energetica» (Fonte: Ingenio)



Quali consumi potrebbe coprire una CER termica?

Riscaldamento

Raffrescamento

Acqua calda sanitariaCucina



Cosa si sta facendo a livello europeo per promuovere il termico nelle CER?



I possibili passi da seguire per creare una CER termica
3 attori principali: 

a) tecnologia per produzione energia termica da fonte rinnovabile

b) stakeholder

c) istituzioni

3 elementi principali: 

• generazione (sorgente di calore e ottenimento 

tramite apposita tecnologia)

• distribuzione (trasporto del calore generato, 

disponibile per il consumo, dalla sorgente 

all’utilizzatore finale)

• consumo (dipende dalla tipologia se 

riscaldamento e ACS o raffrescamento e ACS)

a)
comprende: 

• la comunità partecipata

• PMI

• Amministrazioni locali

• Enti locali

Importante: il ruolo di ogni partecipante, la fiducia 

nell’investire (accettazione sociale), la 

disponibilità nell’investire

b)

comprende: 

• interazioni politiche

• interazioni sociali

• interazioni economiche

c)

COSA IMPORTANTE: è importante realizzare modelli di governance che favoriscono un’ottima gestione della CER termica



I possibili passi da seguire per creare una CER termica

• Possedere diverse competenze per organizzare e fornire una direzione al gruppo

• Possedere le conoscenze e le competenze necessarie per superare gli ostacoli e adottare le

misure necessarie per istituire le comunità energetiche

• Avere accesso a fondi per coprire l'investimento richiesto e aumentare l'accessibilità economica del

progetto

• interazione frequente tra i promotori del progetto e la comunità locale: essenziale per garantire un

elevato livello di coinvolgimento della comunità locale → forte disponibilità a partecipare e investire nel

progetto.

• allineare le esigenze e le aspettative dei diversi soggetti interessati.

• collegare gli stakeholder esterni alla comunità.

• condivisione delle informazioni

• esperienza di altre comunità energetiche

• sviluppare quadri politici di sostegno → fornitura di permessi di pianificazione e forniscano

finanziamenti esterni

I fattori chiave che influenzano le prestazioni energetiche della comunità includono:

1

2

3



CER elettriche e CER termiche hanno gli stessi obiettivi

Incentivo alle 
rinnovabili

Produzione locale

Innovazione

Bilanciamento 
della rete

Consumo 
consapevole

Risparmio 
energetico

Lotta alla 
povertà 

energetica

Rafforzamento 
della comunitàCER



Esempi di impianti collettivi di teleriscaldamento rinnovabile: 

governance e proprietà condivisa tra utenti

2016: impianto di teleriscaldamento che integra le fonti di biomassa e solare termico 

→ Külz e Neuerkirch (Germania)

• realizzazione e gestione dell’impianto → azienda municipalizzata

• processo partecipato dei cittadini dei due comuni

• il prezzo della bolletta rimane stabile

• Il campo solare è stato dimensionato sul fabbisogno di acqua calda sanitaria, coprendo nel totale circa il 20 

% dell’energia richiesta annualmente

• Contestualmente: linee guida per il risparmio energetico, supporto per le riqualificazioni energetiche degli 

edifici, acquisto condiviso di biciclette elettriche e cargo-bike.



CER termica è già una realtà in Italia?

Dove: aree montane non metanizzate

Caso 1:  Regione Sardegna

• 4 milioni di euro per i piccoli comuni

• creazione di comunità energetiche rinnovabili.

• affrontare la povertà energetica per i territori e i cittadini economicamente svantaggiati → articolo 9 della

L.R. n. 15/2022 (promuovere e sostenere la costituzione delle comunità energetiche e supporto alle

pubbliche amministrazioni e la loro partecipazione diretta)

La Regione ha approvato questo stanziamento con la delibera del 22 novembre: spese che per 2Mln di €

nel 2023 e altrettanti 2Mln di € nel 2024

• realizzazione di reti smart grid → condividere il risparmio energetico e l’autoconsumo all’interno del

territorio comunale.

• studio di fattibilità e all’avviamento delle comunità

• possibilità di associarsi tra unioni e soprattutto di avere finanziate spese che non sono previste

https://delibere.regione.sardegna.it/protected/62565/0/def/ref/DBR62551/


CER termica è già una realtà in Italia?

Dove: aree montane non metanizzate e aree già metanizzate

Caso 2:  Regione Basilicata

Anno 2022: «La Giunta regionale di Basilicata, nella seduta odierna, ha approvato il bando che stanzia 88

milioni a fondo perduto, per l’acquisto e l’installazione di impianti di produzione di energia elettrica e/o

termica alimentati da fonti rinnovabili e/o sistemi di accumulo di energia elettrica. Nell’ordine: Impianto

Fotovoltaico connesso in rete, Impianto Solare Termico, Impianto micro eolico, Sistema di accumulo, Pompa

di calore» (Fonte: AGR Basilicata)

• Anno 2023: Integrazione con nuovi contributi a fondo perduto per l’installazione di impianti da fonti

rinnovabili (energia elettrica e termica) per le aree non metanizzate → autosufficienza energetica

• Anche chi possiede già un impianto fotovoltaico: la potenza minima dell’impianto deve essere da 3

KW e la potenza incrementata deve essere minore o uguale della potenza impegnata al contatore.

• Anche l’installazione di una pompa di calore e di un impianto fotovoltaico o micro-eolico (minimo 3

KW)



CER termica nella nostra regione?

Esempio possibile in area rurale non metanizzata

Possibile futura comunità energetica termica?



Il geotermico tra le tante sorgenti per creare le CER termiche



Il teleriscaldamento può considerarsi un esempio di CER termica?

In che modo le rinovabili come la geotermia e il solare termico, possono contribuire?

Il teleriscaldamento (o teleraffrescamento) 

può fornire caldo o freddo a diversi edifici residenziali, commerciali e quindi a diversi utilizzatori. 

Il teleriscaldamento può essere cogenerato o interamente integrato con la geotermia

In Inverno, viene pompata acqua calda dalla centrale di distribuzione e l’acqua che ha ceduto calore 

alla rete, torna alla centrale dove si riscalda.

In Estate, viene pompata acqua fredda dalla centrale di distribuzione e l’acqua che ha ceduto il 

freddo alla rete, torna alla centrale dove si raffredda nuovamente.



Esempio italiano reale di teleriscaldamento ibrido: geotermico + gas

Da teleriscalmento a vera e propria CER termica rinnovabile?

Il caso di Ferrara

La temperatura raggiunta nel bacino estense segna naturalmente i 100°, ben al di sopra della soglia 

considerata “ottimale” da fornire al pubblico (80°/ 90°) mediante la tecnologia del teleriscaldamento



Esempio di Ferrara: quanti benefici?

Impianto di cogenerazione: 

gas fossile + termovalorizzatore + geotermia

Drastico abbattimento delle emissioni di CO2

La fornitura di 1 kilowattora termico produce solo 122 grammi di CO2 prodotta rispetto ai 270 grammi

prodotti dalle caldaie tradizionale → dato certificato secondo la norma ISO 14067:2018

Le caldaie contribuiscano solo per il 16% dell’energia prodotta totale impattando per il 50%

sull’impronta emissiva in CO2.

• 25 mila le “unità abitative equivalenti”

• ciascuna di esse assorbe in media 6.000 kilowattora termici ogni anno

• il risparmio garantito dal teleriscaldamento alla città di Ferrara è pari a circa 

oltre 22 mila tonnellate di CO2 emessa all’anno.



Non solo il teleriscaldamento....

…anche impianti di V generazione e stoccaggio di energia termica nel sottosuolo



Esempio italiano di V generazione

• Rete di teleriscaldamento a 

temperatura neutrale (15°C) che 

collegherà tre edifici

• Prelievo di acqua dai pozzi utilizzati 

per il controllo dell’innalzamento della 

falda acquifera attraverso impianti a 

pompa di calore

• Si stima una riduzione delle emissioni 

climalteranti ed inquinanti pari a 27,3 

tonnellate di CO2, 74 Kg di Nox e 3Kg 

di PM10, all’anno

• La quota parte di acqua di falda 

reimmessa consentirà un risparmio di 

circa 3,5% dei costi di manutenzione e 

gestione dei pozzi, da parte del 

Comune.

Da sistema di V generazione gestito da una società a vera e propria CER termica 

rinnovabile? Il caso di Via Balilla a Milano



Lo stoccaggio di energia termica
ATES

due pozzi (well doublet) di cui uno per

l'estrazione e l’altro per la reiniezione di acqua

di falda superficiale o profonda.

BTES
costituito  da una serie di sonde geotermiche verticali 

installate in specifiche perforazioni geotermiche



Il decreto sulle CER da poco approvato dall’Unione Europea



Il decreto sulle CER da poco approvato dall’Unione Europea

Due misure principali: 

• incentivazione tariffaria per l’energia rinnovabile prodotta e condivisa

• contributo a fondo perduto.

•Tariffa Vantaggiosa: per l’energia elettrica consumata dagli autoconsumatori e dalle comunità

energetiche rinnovabili.

.

•Sovvenzione agli Investimenti: coprirà fino al 40% dei costi ammissibili → progetti ammissibili devono

diventare operativi entro il 30 giugno 2026 e essere situati in comuni con meno di 5000 abitanti.

•Potenza finanziabile: ammonta a 5 GW, con una scadenza fissata al 2027.

•Comuni con meno di 5.000 abitanti: contributo a fondo perduto fino al 40% dei costi ammissibili.

….e l’energia termica?

Climatizzazione edifici in Europa:

oltre il 50% del consumo energetico e delle emissioni di GHG

circa il 75% del consumo di energia è ancora prodotto con combustibili fossili.



Cosa si muove a livello europeo?

ConnectHeat è la prima iniziativa europea per sviluppare le comunità di riscaldamento e

raffrescamento in Europa, implementando 7 casi pilota reali in diversi paesi dell'UE e mettendo le

autorità pubbliche e i cittadini al centro delle transizioni energetiche

Anche se l'energia comunitaria è un approccio dimostrato ed efficace per promuovere la transizione verso

l'energia verde, purtroppo il suo potenziale rimane inutilizzato nel settore del riscaldamento e del

raffreddamento.



Le proposte di «ConnectHeat» e cioò che si potrbbe implementare 

nell’attuale decreto CER
• Inclusione per l'approvvigionamento di calore nella regolamentazione delle CER

• Studio di un modello di fattibilità per la condivisione virtuale del calore tra i membri di una CER

• valutazione di un possibile incentivo sulla quantità di energia termica condivisa. Si tratta, in sostanza, di considerare la

possibilità di prosumer termici nelle CER.

• Condivisione virtuale del calore tra i membri di una CER

• Valutazione di un eventuale incentivo sulla quantità di calore

• Prevedere un fondo di rotazione, un meccanismo di garanzia del prezzo o strumenti finanziari analoghi.

• Prevedere un ulteriore incentivo per le CER elettriche che decidono di includere anche la fornitura di calore

• Forme di partecipazione finanziaria diretta → creazione di cooperative per la gestione della rete di teleriscaldamento o il

crowdfunding: i potenziali sviluppatori di una comunità di riscaldamento dovrebbero ricevere un adeguato supporto

tecnico e organizzativo.

• le amministrazioni pubbliche e i governi locali dovrebbero svolgere il loro ruolo chiave, in particolare per quanto

riguarda la pianificazione territoriale e la modellizzazione energetica, nonché l'animazione territoriale e il coinvolgimento

delle comunità locali attraverso attività di comunicazione e sensibilizzazione.

• dovrebbero essere raccolte, analizzate e promosse buone pratiche sulle esperienze di successo del teleriscaldamento

comunitario
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